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PAGAMENTO ANTICIPATO

La questione dei carrettieri
Il provvedimento delibar ito dal 

Consiglio Provinciale il 20 No­
vembre 1905 ed approvato dalla 
Giunta Provinciale Amministra­
tiva, che tanta agitazione ha de­
stato fra i carrettieri della pro­
vincia di Alessandria, non può dirs i 
propriamente sospeso neanche tem - 
poraneamente: bensì di fronte al­
l’invito di parecchi Consiglieri Pro­
vinciali, tra i quali quelli del 
nostro Circondario, che si fecero 
interpreti delle condizioni disgra­
ziate in cui si trovavano i car­
rettieri che, per la poca diffusione 
data al provvedimento stesso, si 
trovavano nell’ impossibilità di 
provvedere in conformità delle pre­
scrizioni regolamentari e con la 
dolce prospettiva di una contrav­
venzione, vennero dal presidente 
della Deputazione Provinciale im­
portate disposizioni perchè non 
fossero per ora elevate contrav­
venzioni a carico dei carrettieri 
che non avessero ancora appor­
tato ai proprii veicoli le volute 
riparazioni.-.

Ma sappiamo che la Deputa­
zione Provinciale sta per occu­
parsi nuovamente della que­
stione e che è intenzione del pre­
sidente Comm. Maioli di uscirne 
alla prima adunanza con qualche 
soluzione.

In una intervista pubblicata nel 
decorso mese di Gennaio sulla 
Gazzetta del Popolo di Torino, 
l’Avv. Buceelli, Deputato di Nizza 
Monferrato e Consigliere Provin­
ciale, ha trattato dettagliatamente 
la questione è, rappresentando il 
grave disagio e il danno che ne 
verrebbe ai carrettieri quando do­

vessero, con la sollecitudine recla­
mata dalla pubblicazione del de­
creto, provvedere alla parziale ri- 
costruzione dei proprii veicoli, os­
servava che avrebbe potuto farsi 
una convocazione straordinaria del 
Consiglio Provinciale per discu­
tere di tale oggetto che aveva 
prodotto così grave e insolito fer­
mento.

O ra , convenendo pienamente 
nei provvedimenti diretti ad otte­
nere che agli interessati sia dato 
il tempo necessario perchè possano, 
senza loro troppo danno, provve­
dere alla osservanza del regola­
mento, quando si intenda di con­
servarlo nella sua integrità, par­
rebbe che, dovendo il Consiglio 
Provinciale riunirsi come di con­
sueto nel prossimo aprile, potrebbe 
la Deputazione Provinciale sopras­
sedere ad ogni immediato prov­
vedimento, lasciando che questa 
benevola ed umana tolleranza a- 
dottata dal 1° gennaio continui 
almeno fino a che il Consiglio 
Provinciale si raduni e veda se 
non sia il caso almeno di una 
ulteriore proroga o di adottare 
mezzi che valgano a raggiungere 
lo scopo di conciliare il desiderato 
assetto delle strade provinciali 
cogli interessi della classe nume­
rosa dei carrettieri.

Mantenere il prestigio dei corpi 
deliberanti e curare l'interesse pub­
blico colla osservanza scrupolosa 
delle disposizioni dettate all’ uopo 
è certamente buona cosa, ma è 
altrettanto lodevole il non esage­
rare nel rigorismo ed usare, nei 
limiti del possibile, quella longa­
nimità che è reclamata da speciali 
condizioni di cose. Quanto a noi, 
parrebbe questo per il momento il 
mezzo migliore, tantopiù che alla 
cattiva manutenzione dèlie strade

concorrono altre causali che non 
sono... le ruote dei veicoli dei car­
rettieri.

A V E M A R I A
A Luigi Peragallo

Avemaria, al tuo tinnir sfavilla 
Espero là, nel del crepuscolare, 
t più s’avviva mentre il bronco oscilla 
e genti aduna al luminoso altare.

O genti pie, io pur vorrei la mia 
prece salisse nel solenne rito 
quando i rintocchi de Vavemaria 
scendon più fiochi, e cercati V infinito ;

e udir pispigli delle oranti chine 
sotto Vimmagin crocefissa e scialba: 
forse lo spirto, dal terrea confine 
fuggendo, ignota scorgerebbe un’alba....

«,Avemaria, bel piano e per le cime 
placa il uzlor de l’universa vita, 
svela il mister che l’uom pensoso opprime 
e il ■cieco errar dell’anima smarrita !

Or che i rintocchi son più tenui e lenti 
scorgo vanir nel del crepuscolare 
i 'JCagi avvolti in aurei ornamenti, 
verso le auròre e i soli d’oltremare.

*

Che se un singulto i tuoi rintocchi a spenti, 
strano sgomento i cuor pensosi assale, 
cuori migranti ai tumuli silenti, 
trepidi al par del Umililo tuo vale !

Gennaio 1908.
F ingal.

SPUNTI D I SOCIOLOGIA

SO C IA L IST I C A T T O L IC I
Le molteplici seriole ed il moderno 

dilettantismo sociologico possono far 
credere come il problema sociale si 
possa diversamente concepire e per 
opposte vie giungere alla sua solu­
zione.

Ma il problema economico e sociale 
è sempre stato in ogni tempo lo stesso 
nella sua triste realtà e nei suoi com­

plessi quesiti, e la sua teorica solu 
zione è sempre balenata agli uomini 
di mente e di cuore di tu tte  le età: 
ciò che oggi vorrebbe dirsi con mo­
derna parola ideale socialistico è sem­
pre vissuto. Tltal is question. Tutto 
consiste invece nei criteri di giustizia 
sociale con cui si vuole portare a 
compito la soluzione. .

Ma è qui appunto il lato debole 
del problema.

La giustizia, la più grande e la 
più rara, delle virtù, è nel tempo 
stesso la più difficile e la più facile 
ad essere travisata. Specie quando la 
si voglia applicare, inquadrandola sui 
principii di qualunque fede, sia que­
sta spiritualizzata in leggi di reli­
gione, ovvero m ateriata di qualsiasi 
sistema economico. Poiché allora il 
substrato latente ma decisivo, 1’ ele­
mento costitutivo primo ed essen­
ziale del giudizio e de l’ azione è 
pur sempre sotto qualsiasi sforzo di 
logica si vorrà rappresentarlo, uh 
criterio unilaterale di classe, che di 
sociale non conosce neppure il nome.

La giustizia deve essere nuda some 
la verità, spoglia da ogni costrutto 
teologico e filosofico, libera negli 
spazi! del Diritto Naturale.

Il socialismo pratico d’oggi- è ben 
diverso dal socialismo scritto dei pen­
satori, e questo ancora molto ben di­
verso da quello che dai pensatori me­
desimi fu concepito: la parola ha loro 
tradito il pensiero, forse per quell’e- 
terna causa di utilitarismo, sia questo 
personale o di classe,...ghe ci fa per­
dere il sano equilibrio, spostandoci il 
baricentro di giustiza.

Il socialismo — questo eterno sogno 
de l’anima umana — accarezza sem­
pre la mente del pensatore e là si 
ferma, sebbene ci sia chi creda di ve­
derlo realizzato, materiato sulle piazze 
e sulle tribune, nei comizii e nei par­
lamenti, non riuscendolo a distinguere 
da una semplice lotta di classe, tanto 
ingiusta quanto più crede di usare 
della sua forza cieca.

Ohe dire del socialismo Cattolico?
Esso naturalmente vuol ripetere la 

sua origine a Cristo, ‘che impersona 
veramente la più sublime concezione 
di vivere sociale.

Ben potrebbe dirsi il Cristianesimo, 
cioè tu tta  la idealità di Cristo, un 
vocabolo sinonimo di socialismi.


